
 

 

 

Bando Internazionalizzazione 2026 

Azione 1.3.1 “Sostegno alle PMI – Export”   

 

1. FINALITÀ E RISORSE DISPONIBILI 

Sostenere la competitività delle PMI toscane, favorendo l’ingresso e il consolidamento sui 

mercati esteri, con priorità ai mercati emergenti ed extra UE. Dotazione finanziaria: € 

15.099.012,74, con riserve per moda e turismo/commercio. 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

Micro, piccole e medie imprese con sede legale e/o unità locale in Toscana, operanti nei 

settori manifatturiero, turismo e commercio individuati dal bando. Ammesse imprese singole, 

consorzi, società consortili, reti-soggetto e aggregazioni ATI/ATS/reti-contratto (queste ultime 

con almeno 3 imprese). 

 

3. PROGETTI FINANZIABILI 

Programmi per entrare in nuovi mercati o consolidare la presenza all’estero, attraverso 

consulenze specialistiche, fiere, iniziative promozionali, ricerca di partner e reti distributive. I 

servizi di internazionalizzazione dell’Area C devono rappresentare almeno il 60% del 

progetto. 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

Area C: consulenza, analisi di mercato e Temporary Export Manager (C.1); fiere e saloni 

internazionali (C.2); uffici e sale espositive all’estero, solo de minimis (C.3); eventi, incontri 

B2B, incoming e promozione internazionale (C.4); studi di fattibilità, ricerca partner e 

strategie commerciali (C.5). 

Area B (integrativa): innovazione commerciale e reti distributive (B3), digitalizzazione, cloud, 

cybersecurity e intelligenza artificiale (B5), sostenibilità ambientale ed energetica (B6). 



 

Solo in regime de minimis: personale forfettario (10%, secondo le basi previste dal bando) e 

spese generali (7% dei costi reali dei servizi). Non sono ammesse singole fatture inferiori a € 

700. 

5. CONTRIBUTO E INTENSITÀ DI AIUTO 

Contributo a fondo perduto, anche in forma di voucher, fino al 50% delle spese ammissibili. 

Le aliquote dipendono dalla dimensione d’impresa e dalla categoria di servizio. Scelta 

vincolante tra de minimis e GBER. Nel de minimis è prevista una maggiorazione di 10 punti 

percentuali per le imprese senza bilancio depositato o non tenute al deposito, nel rispetto dei 

limiti applicabili. 

 

6. INVESTIMENTO MINIMO E MASSIMO 

Tipologia Minimo Massimo 

Microimpresa € 10.000 € 150.000 

Piccola impresa € 12.500 € 150.000 

Media impresa € 20.000 € 150.000 

Consorzio / società consortile / rete-

soggetto 

€ 35.000 € 400.000 

ATI / ATS / rete-contratto Somma dei minimi dei partner Somma dei massimali, fino a € 

1.000.000 

 

7. METODO DI SELEZIONE 

Procedura automatica a graduatoria, con punteggio minimo di ammissione pari a 14 punti. La 

selezione privilegia progetti articolati, che prevedano un mix diversificato di servizi 

complementari, capaci di rafforzare l’efficacia delle strategie di internazionalizzazione e il 

posizionamento competitivo delle imprese sui mercati esteri. 

 

8. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Dalle ore 10:00 del 18 novembre 2026 alle ore 16:00 del 18 dicembre 2026, esclusivamente 

online tramite https://sft.sviluppo.toscana.it/, con firma digitale del legale rappresentante. 

 

  



 

9. TEMPI DI REALIZZAZIONE E CONDIZIONI 

Durata del progetto: 9 mesi dall’avvio convenzionale successivo alla concessione, prorogabili 

di 3 mesi. In de minimis ammesse anche spese sostenute nei 6 mesi precedenti l’apertura 

del bando; in GBER soltanto quelle dal giorno successivo alla presentazione della domanda. 

Possibile anticipo del 40% del contributo con fideiussione; rendicontazione finale almeno pari 

al 70% del progetto ammesso. 

 

 

Per maggiori informazioni: 

Marco Poledrini – m.poledrini@confcommerciofiar.it – Tel. 055 2036967 

Serena Spagnolo – s.spagnolo@confcommerciofiar.it – Tel. 055 2036976 

 



 

 


